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III COMMISSIONE

SINTESI N. 121 DEL 10 SETTEMBRE 2007 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del DDL n. 357 "Promozione e sviluppo dei sistema fieristico piemontese".




La Commissione ha ripreso l’esame del disegno di legge n. 357, assumendo quali documenti per l’esame, predisposti dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario:

· la tabella contenente il raffronto tra il testo del disegno di legge  e le osservazioni dei soggetti consultati;

· la scheda dei nodi critici. 

Non essendovi rilievi da parte dei Commissari, gli articoli 8 (Enti fieristici) e 9 (Coordinamento regionale) sono stati approvati a maggioranza.

La Commissione, prendendo atto del contenuto della scheda dei nodi critici, ha esaminato l’articolo 10 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale), accogliendo a maggioranza la proposta di riformulazione della lettera a) e della lettera e) del comma 2 dell’articolo, che suggeriva la sostituzione dell’espressione “regolarmente iscritte”, poiché si poteva evocare una formale disciplina perentoria, che, disattesa, comporterebbe l’inammissibilità della manifestazione fieristica.
Al termine, l’articolo 10 è stato approvato a maggioranza nella versione proposta dalla scheda dei nodi critici.

I lavori sono proseguiti con la presa d’atto del contenuto della scheda dei nodi critici relativi all’articolo 10 bis; la Commissione ha esaminato e accolto a maggioranza la proposta di prevedere un articolo a parte per la norma di attuazione degli aiuti di stato, scorporando quanto disciplinato in materia dal testo dell’articolo 13 (disposizioni transitorie e finali).

Al termine, l’articolo 10 bis è stato approvato a maggioranza nella versione proposta dalla scheda dei nodi critici.

Si è quindi proseguito con l’analisi del contenuto della scheda dei nodi critici relativi all’articolo 10 ter (Clausola valutativa). La modifica del titolo V della Costituzione ha determinato una competenza esclusiva della Regione in materia di fiere. Il disegno di legge n. 357 prevede l’eventuale erogazione di contributi a favore della promozione fieristica. Si rende pertanto utile l’introduzione di un’articolo avente la finalità di consentire la valutazione delle politiche pubbliche regionali in materia di fiere. 

Al termine, l’articolo 10 ter è stato approvato a maggioranza nella versione proposta dalla scheda dei nodi critici.

La Commissione ha accolto anche la proposta di modifica del comma 1 dell’articolo 11 (Sanzioni), presentata dalla Giunta regionale. 

A seguito della breve illustrazione della proposta di modifica, la Commissione ha quindi approvato a maggioranza l’articolo 11, nella sua versione finale. 

La Commissione ha proseguito i lavori prendendo in esame l’articolo 12 (Disposizioni attuative). E’ stato proposto da alcuni Consiglieri di entrambi gli schieramenti l’inserimento al comma 1, dopo le parole “la Giunta regionale”, delle seguenti parole: “previa informazione della Commissione consiliare competente”. Al termine, la Commissione ha quindi approvato a maggioranza l’articolo 12, nella sua versione finale. 

Con la presa d’atto del contenuto della scheda dei nodi critici relativi all’articolo 13, la Commissione ha esaminato e accolto a maggioranza la proposta di scorporare dall’articolo in oggetto le disposizioni transitorie (articolo 13) da quelle finali (articolo 13 bis). 

L’articolo 14 (Disposizioni finanziarie) è stato approvato a maggioranza.

Inoltre la Commissione ha approvato a maggioranza l’articolo relativo alle abrogazioni, anteponendolo, come consigliato dalla scheda dei nodi critici, all’articolo 14 ed integrandolo con l’inserimento dei titoli alle norme oggetto di abrogazione.

La Commissione ha infine ripreso l’esame dell’articolo 1, approvando la proposta di modifica presentata dalle forze di maggioranza, relativa alla soppressione nel comma 2 delle parole “l’attività fieristica è libera”.

L’articolo 1, nella forma modificata, è stato approvato a maggioranza.

Al termine dell’esame dell’articolato, la Commissione ha espresso parere di massima favorevole a maggioranza in merito a disegno di legge nella versione risultante dal dibattito.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, DL-la Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Moderati per il Piemonte, Ecologisti Uniti a Sinistra, Sinistra per l’Unione.

Non hanno votato i Gruppi: FI, AN, LEGA NORD – PIEMONT PADANIA., DEMOCRAZIA CRISTIANA PARTITO. SOCIALISTA.

Il provvedimento legislativo è stato così inviato in I Commissione per il parere di competenza in merito alle norme finanziarie.

	Espressione del parere in merito alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a: "L.r. 20/1999. Articolo 5 - Modifiche alle istruzioni operative per i programmi annuali di attuazione dei piani triennali dei Distretti dei vini. Articolo 7. Modifiche ed integrazioni".




La legge regionale n. 20/1999 “Disciplina dei distretti dei vini e delle strade del vino del Piemonte” prevede all’articolo 5, comma 4, che la Giunta regionale emani, sentita la Commissione consiliare competente, le istruzioni operative per i Programmi annuali di attuazione dei Piani triennali dei Distretti dei vini

Con la presentazione dei primi piani triennali dei Distretti dei vini si è evidenziata la necessità di apportare alcune modifiche alle delibere di Giunta n. 60-5464 del 4.03.2002 e n. 143-14142 del 22.11.2004 riguardo al transito dei fondi regionali sul bilancio delle Province interessate. 

Inoltre si è ritenuto opportuno, ai fini dell’espletamento dell’istruttoria tecnico-amministrativa relativa alle domande di finanziamento inserite nei programmi annuali di attuazione dei piani triennali dei Distretti dei vini, di richiedere un parere scritto ai competenti Uffici della Regione che dovranno verificare il raccordo ed il coordinamento con gli altri interventi gestiti direttamente dalle Direzioni dell’Assessorato all’agricoltura.

Si è altresì reso necessario stabilire che i Distretti dei vini, a seguito dello svolgimento dei controlli previsti sulle richieste di finanziamento, al fine della liquidazione del cofinanziameto regionale alle Province interessante al transito sul bilancio dei fondi di cui alla Legge regionale 20/1999, articolo 5, debbano trasmettere la rendicontazione finale agli Uffici dell’Assessorato agricoltura entro due mesi dal termine ultimo per la presentazione da parte dei beneficiari della rendicontazione relativa alle domande di finanziamento. 

Infine, la proposta di atto deliberativo prevede la possibilità di riconoscere ai Presidenti dei Distretti dei vini un rimborso spese a piedilista in alternativa a quello forfettario già stabilito con precedente deliberazione della Giunta regionale.

La Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità in merito alla proposta di atto deliberativo in oggetto.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi consiliari: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MODERATI PER IL PIEMONTE, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA, FI, AN, LEGA NORD, DEMOCRAZIA CRISTIANA – PARTITO SOCIALISTA, SINISTRA PER L’UNIONE. 

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Prime determinazioni in merito alla PDCR n. 221 "Prima individuazione di ulteriori territori da designare come zone vulnerabili dai nitrati di origine agricola, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152".




Come previsto dal regolamento regionale 18 ottobre 2002, n. 9/R, la Regione Piemonte ha provveduto alla prima designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e alla definizione del Programma di azione, in attuazione della Direttiva 91/676/CEE del 12 dicembre 1991, nonché della normativa statale e regionale vigente in materia e della delibera del Consiglio regionale n. 219-2992 del 29 gennaio 2002.

L’Assessore all’agricoltura ha sottolineato che, a seguito dell’entrata in vigore del regolamento, è stato predisposto e attuato il programma di controllo nelle zone vulnerabili designate per verificare le concentrazioni di nitrati nelle acque dolci, nel rispetto delle prescrizioni del decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152, recante norme in materia ambientale.

Il decreto legislativo n. 152/1999 ha introdotto su scala nazionale una riforma sostanziale della gestione delle risorse idriche improntata alla riqualificazione, preservazione e sostenibilità ambientale. Il decreto legislativo è stato sostituito dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale).

E’ stato inoltre precisato da parte della Giunta regionale che studi condotti dall’Unione europea hanno individuato tra le zone potenzialmente vulnerabili in Italia tutto il Bacino idrografico del fiume Po ad esclusione delle zone alpine ed appeniniche e sono stati utilizzati come elemento per la costituzione in mora dello Stato italiano nell’ambito della procedura di infrazione n. 2006/2163.

Il Gruppo di lavoro istituito con la DGR n. 20-29726 del 27 marzo 2000, al fine di individuare le soluzioni e le iniziative di sostegno per una efficace attuazione della normativa in materia di tutela delle acque nel comparto agricolo, ha effettuato approfondimenti finalizzati a perseguire un rigoroso aggiornamento del primo provvedimento di designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Sulla base dei dati disponibili e delle indicazioni del decreto legislativo, nonché dell’approccio metodologico utilizzato per l’elaborazione del Piano di tutela delle acque (PTA), il Gruppo di lavoro ha individuato nei territori che presentano caratteristiche proprie di vulnerabilità ed elevato carico azotato gli areali da designare come ulteriori zone vulnerabili da nitrati. Secondo quanto previsto dall’allegato 7/A-1 del decreto legislativo n. 152/2006 si procederà: 

· all’individuazione delle porzioni di territorio dove le situazioni pericolose per le acque sotterranee sono particolarmente evidenti;

· alla successiva revisione delle aree individuate sulla base di indagini che consentano una caratterizzazione e una delimitazione più precisa delle aree vulnerabili, da rappresentare in questa seconda fase su scala cartografica 1:100.000;

La Giunta regionale ha pertanto ritenuto di dover proporre al Consiglio regionale, in via di prima individuazione, ulteriori zone da designare come vulnerabili da nitrati di origine agricola (soprattutto quelle zone con caratteristiche intrinseche di vulnerabilità ed a elevato carico azotato). 

Al termine dell’illustrazione svolta dall’Assessore all’agricoltura, un Gruppo consiliare appartenente alla minoranza ha espresso alcune riserve soprattutto alla luce dei dettati del nuovo regolamento che la Giunta regionale dovrà emanare per disciplinare il piano di azione a carico delle aziende zootecniche.

E’ stato inoltre sottolineato come sia necessario non soltanto prevedere dei vincoli di regolazione ambientale, ma anche puntare ad un appropriato utilizzo dei reflui, mediante adeguato trattamento per la produzione di energia, come per esempio il biogas.

La Commissione ha comunque ritenuto necessario precisare l’opportunità di coordinare le norme sui piani di azione aziendale con quelle delle altre Regioni ricadenti nel Bacino padano, prevedendo che l’allevatore possa scegliere fra diverse opzioni, seguendo parametri forfettari del carico di nitrati per ettaro risultati dall’attività agro-zootecnica oppure utilizzando modalità di gestione e trattamento dei reflui che consentano l’abbattimento degli stessi nitrati, da controllare con rilevazioni puntuali e diversificate a seconda delle zone vulnerabili.

Al termine della discussione, la Commissione ha approvato a maggioranza la PDCR n. 221.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari:

DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA.

Non hanno votato i Gruppi consiliari: FI, AN, LEGA NORD. 

Il provvedimento è stato inviato all’Aula consiliare per i successivi adempimenti.

	Varie ed eventuali




A seguito della richiesta avanzata dai alcuni Gruppi consiliari, la Commissione ha deciso di calendarizzare per la prossima seduta utile l’illustrazione della situazione della fase procedurale del nuovo Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013. L’illustrazione verrà svolta dagli Assessori all’agricoltura e alle foreste.
La Commissione ha chiesto, inoltre, alcuni chiarimenti relativamente alla situazione occupazionale dello stabilimento Lactalis, caseificio di Moretta (CN).

L’Assessore all’agricoltura si è reso disponibile già nella prossima seduta a svolgere un’illustrazione sulla situazione procedurale del nuovo PSR 2007-2013, mentre, relativamente al caseificio Lactalis, ha dichiarato che il quadro globale non è variato rispetto ai mesi scorsi . Vi è stato da parte di alcune società un iniziale interesse, ma dopo i primi incontri la possibilità che lo stabilimento venisse rilevato da altri è velocemente rientrata. 

L’Assessore ha sottolineato che le proposte dovranno tenere conto della situazione attuale del sito e della necessità di ricollocare il personale dello stabilimento Lactalis; ha comunque ribadito l’impegno della Regione Piemonte nel seguire costantemente la vicenda precisando che, a fronte di un progetto concreto e credibile, la Regione Piemonte sarà disponibile ad individuare strumenti economici idonei a condizione che i nuovi acquirenti garantiscano continuità di produzione 
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